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LUIGI SPORTELLI 

GLI OFIDI DEL MONTE MADDALENA 

SOMMARIO - L A., dopo una bre e introduzione a arattere ambientale, elenca e 
de crive le entità raccolte ed o ervate nell'a mbito deUa zona con iderata. Per 
eia cuna pe ie riporta le sinonimie, i nomi volgari e i vernacoli. 

AREALE ED AMBIENTE 

La zona d l mont Maddalena, con id rata come area geografica nel­
la qual venn ro effettuat e l e o ervazioni, può e ere circoscritta dalla 
linea di p d monte che partendo da Bre eia ra•miunta S. Eufemia, volge 
a Caion ico, Botticino era Mattina per ri alire il cor o del rio Rino 
- ntro l impluvio della val M enua - pa ando alla ini tra di M. Pi-
ton raggiunge un gruppo di ca ette denominato Luogo dei Frati (q. 472). 

Da qui in linea retta, ale alla quota 566 del . Vito per endere in val 
al na e, lun"o il uo impluvio , giung re all'oppo to pedemonte che pa · 

sando per Conic hio, toma ver o Bre eia. 

ll'ar a o ì d limitata il punto di mas ima elevazione è co tituito 
dal monte Maddalena propr iam ente detto (m. 874 dal quale i dipartono 
a ud il M. Cavr ell (m 807) he continua nel Borno e nel Ma cheda 

m 436 ri pettivam nl ad o idente ad ori nte della valle Carobbio 
mentre, ad t , dopo un'alta balza roe iosa i allaccia alJa collina della 
Trinità (m 459). A ord- ordE t la Co la M. D ono l'uni e al M. alena 

m 861 p r continuar attraver o iJ « pa o >> di S. Vito, nel d eclivio 
meridional del M. Dragoncello. A ord-Ove t , invece, i tacca la pro­
pa.,.rrine del monte . Giu eppe (m 395) mentre, dal M. Ca relle, i dipar· 
tono più ad Ovest le di"itazioni deUa Margherita m 563) e del . Got­
tardo-Goletto ( ri p ttivam n te m 421 e 283 . 

La zona, apice meridionale delJe prealpi hre iane, offre nel uo com­
pi o [LO ambiente id eale per la vita d i rettili. Vi è infatti accentuato 
l'a petto erofilo a uhstrato notevolmente affiorante e le poche zone 
bo chive, volte a ettentrione ad occidente , i aflermano ove la coper­
tura edafica · costituita dai ri tarni del ferretto oriuinato i dalJa degrada­
zione del cal are per effetto degli agenti meteori i. Si tratta qua i e clu-

- 45 



1 = CAVRELL E 
2 = BORNO 
J = M. MASCHEDA 
4 = TRINITA' 
5 = M. PISTONE 
6 : S. VITO 
7 : M.SALENA 
8 = M. 5. GIUSEPPE 
9 = MA RGHERI TA 
10:5. GOTTARDO 
11 =GOL ETTO 

1 1 Km 
1 

Fig. l · chizzo topo gra fi co della zona del M. Mnddalenn (vedi t t o) 

ivament di cop rtura arbor a deri ant dali antropizzazion del colle, 
aratterizzata dalla pre enza d l a la.,no - induhbiam nt una d n 

impront più artifi cio d lla no tra g tazion - he a urne al vago 
l'a p tto di a tanile da frutto h nel duo i ritrova allo tato di « pa­
lina », o tituita i p r ff tto d n azion antropica, alla quercia n ell 'am­
bito d l climax del QuPrcion pubesc nti - e iliflorae dell 'Orneto­
Ostryon, ui uoli a idi not oJmente d ~rra dati. 

Ben più ril evante otto l'a p tto d ali ambi uti pr f renziali dei 
r ettili , ono i ver anti meridionali d orientali ove i nota quella tipi a 
lì ionomia d l ped monte br ciano volto a m zzoaiorno aratlerizzato 
dalla pr nza di un manipolo di p ci mediterran e ubm dit rran e 
ch e i aff rmano n ei più in crra ti r ive timenti aramino i d l bromo retto 
(Brometu er tu tra i di ontinui lembi del qu r eto Quer ion pu­
b scenti.s-ses ilifl~me . tipa p nnata t ipa pulcherrima K. Koch ) albe­
ro di Giuda Cerci.s siliqtw tnun L. - eh nella vali d l Carobbio a -
um ve te di indigenato - t r biuto (Pistacia terebinthu L. , otano 

(Cotinu coggygria Erica ctrborea L.) . t timoniano in 
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modo piccato la tend nza vet· o qu i ca ratte ri di rn dit tTaneità che in 
a ai più elevato grado i rilevano pro edendo v r o oriente, ino a rriun· 
uere al Garda, il più m editerraneo fra i laghi della reaione in ubrica (*). 

ENTITA' FAUNISTICHE E LORO DIFFUSIONE 

Dopo alcuni anni di ri er ·a, ho potuto ril va re, 
na, la pre enza di ofidi appartenenti a inque •reneri e p n o 

sto ri ultato i a da ritener i d finitivo ; tale certezza può e er a alorata 
anche con iderando la ridotta e ten ione della zona pre a in e ame. 

Gli ofidi no trani fanno capo ali fami ulie Colubrida. A rrlypha 
Viperidae; ora, prima di accintrermi ad elencare ed ilJu trare ali e em· 
plari raccolti ed o ervati - di per i in varie collezioni - pre ento uno 
specchietto ria untivo dei aen eri on iderati. 

Della famigHa Colubridae venaono e!malati i eguenti gen ri: 

Zmnenis W agi. rappre entato dalla pecie gemonensis W aul. ; 

Elaphe, pre ente con la pe i longissima Laur. ; 

Natrix Lin., con la specie natrix L in. e m aura Lin. ; 

CoroTlella Laur. , rappre entato dalla peci austriaca Laur. 

Della fami alia Viperidae, il uenere Vip m Laur. - unico ch e ia dif. 
fu o in Europa ed in Italia ' rappre entato n ella zona pre a in e ame, 
dalla ola pecie aspis Lin. 

Fam. COLUBRIDAE 

ZameTJis genwTJensis W agi. 
(Z. viridiflavus La cep.; Coluber viridiflarms La ep.; C. fllrouirens ha\ .) 

Ital. Milordo, Biacco. 
Bre c. B és o Bis bastuner, Anda o Anz:a. 

Citato come << comune ai Ronchi >> dal B ETTO 1 enza alcun dubbio 
il erpente maggiorment diffu o ul M. Maddalena. E o i pre enta con 
ben di tinte colorazioni: i trova infatti la fo rma tipi a de ritta dal 
WACLER, con ampie macchie gri aio-verdi o color tabacco u di un fondo 
di colore aia1lo e, la forma m lani a, de-critta ome carbonaria dal Bo-

APARTE. Fra questi, che po ono e r e definiti i punti e tremi di un'am­
pia gamma cromatica, i po sono trovare tutte le innumerevoli variazioni 
e combinazioni di colore : grigio-verde con macchi appena abbozzate, 

( *) Ringrazio vivamente l'amico Arturo re cinj per l 'a iuto prestatomi nel ca· 
ratterizZilre l'ambiente vegetal e della zona con ideratn. 
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po o o non vi d n ti· ma h i ner b 11 differ nziat u di un fondo bi an-
a tro ; macchi unit fra loro ma on abbondanti cr eziatur 1on-

.,.itudioa1i gia1l d ancora mplari h pre ntano i] manto lotalm ent 
n r ma 011 1 parti entrali giall . ..,. 

p art 

la in 
vall 

al1a . p. carbonaria Bonap., atturato n l 
il bo. o dal Ron o d lla « Pa tori ll, n i pr · 

p. carbonaria Bonap. atturato n l 

eli po­
della 

n a ri 

on una i to a e b n differenziata m ac hia tura hrun la­
ba u di un fondo di color gri gio-gialla tro d una minuti im a quanto 
fitta punterrgiatura lon o-itudioaJ atturato n 1 hwlio l l 1966 n Ha b uca 
d l a U tto o go-i o cupa la da a l une o truzioni ); in t rrario p r 
cir a du ttiman morì in e:,tuito ad nn a inf zi 

hi llalura n ra . u fondo giallo, oo 
p.r oli ti h m acchi gialle anili d Jla l la d ] ono. 
Catturalo in vall d l aro] bio nel 1965 pr o la piazzuola de i 78 u1 tri 
d l poligono di tiro (Fi g. 3). 

- Gio ane i11di viduo olor grigi . rr ialJa lro con ma hiatura bruno 
· fumata , app na vi-ihil n ] primo qu arto d Ha ]un ab zza · il 1· lo d l 

gri «Ìo-bruno. atltHato n ei rriardini d l par O d ] 
idn eo, in ottobr 1967. 

ltro e mplare m lto gio ane, on macchiatura di olor ~'l· i aio-
brun u f ndo giallo-bruno, iclenle ulla prima m là d l OrJ o h 
va confond nclo i in ]in e orizzontali. rupr poco od a. 
Trovato morto a id rato n .i pr i d l Bii d la d l 

arobbio, n el f l bt·aio 1968. 

i po hi emplari allmati appart nenti 
giun cr r un grandi imo num ro di altri 
ovunque n Ila zona on id rata. De!ttlO d'e 
duo di ccezional ]un rrhezza - pote 
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m nzionato è un jndi i-



Fig. 2-3 · Zameni gemonensi Wagl. 
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tra il 111 tro ttanta d il m tro no anta - eh i la CIO a vi inar 
tanto h tti di poterlo atturare, ma all'impro i o ' allontanò on 
orpr nd nte v lo ità. E ra ompletam nt n ro almeno n l1a part dor-
a] , ri operto da]] aratt risti h ma hi tt lonrritudinali <ri:tll . 

Ri ordo ancora h . un !!iorno ud ndo un fort pigo· 
lìo pro eni nt da una « fu taia », mi avvicinai per accertarn l 'origine e 
r tai un po o orpr o Q'tlando uno Zam enis gemonensi , la iando i a­
d r a t na -i allontanò lo m nt tra inando co n lla aduta , un 
implum frin <ruello; bbi ura allora di rim ttere il nidac o n el nido, 
o e n' ra un altro, an o ri parmiato dalla ora ità d l rettil e. 

Elctphe lon gissima Laur. 
(Callopeltis longis imus Laur.; Coluber flave cen 
Callopelti ae culapii chr.; Coluber lottgissim.us 
lla l. Colubro d'Esculapio, oettone. 
Bresc. on e iste un termin dialeual.e pecifì co, 
r ttile vien onfu o con il pr edente. 

m l. ; C. a sculapii Ho L; 
Laur ; Elophi.s aesculapii ). 

molto probahilment que to 

non itata dal BETTO 1, la 1 rin ien piutto to rara­
collina ed altr i poch ono l variazioni cromatich e 

I re p rti: 

mplar di ]or bruno-v rda tro, atturato all'interno del 
Bu o d lla Creta, in ali d l arobbio. nel ]u ... lio 1960. 

ltro atturato ul mont Maddal na (in lo alità non pr ci ala 
r erralatomi n l 1962; di un olor gri .. io pi mb o di note ole hm-

ghezza cm 163 · 

ltro e emplare (Fig. 4.1. di color ..,iallo-bruno co n quattro linee 
pm ur i pure non molto appari centi , de orrenti lungo il dor o d 

6an hi; catturato ul mont . Giu- pp il 18 giugno 1968. 

Po hi appaiono " li 
l a 
h 

l ntam nt 
oda. 

f no fa 

5 -

on~ id ra quanto 

ui 
funuto di plumbeo, tri ciava molto 

quando rr}j to cai rip tutam nt la 

gl i indi idui lib ri appal't -
au a d Ua loro abitudin 

r i mo trando ap-



Fig. 4 - Te ta di Elaphe /ongis ima Laur. 

p na il apo , addirittura , di imm rger i an h prof ndam nt appena 
ntano in p ricolo. 

Tuttavia ho potuto 
l intontim nto do ut al fr ddo 
no d an ora n l mom nto in 
più ran o aiamandr 

emplar ; approfittando d 1-
mattinat di prima n o d' autun­

tavano ingioiando la pr da , p r lo 

atrix natrix Lin. 
(Coluber natrix Li n.· C. torqt.wtu · La e p. ; 
natrix Lin.) 

hai. Biscia dal collare. 

atrix torquata Bonap.; Tropidonotus 

Bresc. B és o Bis ranér. ( li indi idui molto gros i, cbe engono per lo più 
r p riti lontano dalle zone d'acqua ono talvolta identificati come Liperù ). 

Indi cata dal BETT0 1 1 om : « omun dappertutto n i luocrhi aqui­
trino i ». 

l r p rti: 

empJar rin nt1to « ma a rato ,, 
p r luncrhezza arr<rirant i intorno al m tro 
appunti ir a la olorazion ( 1961). 

lontano da lo alità d acqua 
nti. Purtroppo non pre_i 
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ltro. con collarino poco id nte hie va-
n " nti parti olam1entc ulla metà po t ri r d l orp . apo -enza ma -
chi , parte venu·al ros a con ar a minuta mac hiatura attu­
rato ui ronchi della Bornata n ll 'a~osto 1964. 

- Gro c mplar . n ·inqu ri lon.,it.udinali di macchi n -
ra tre ; le lr median hen irlenti m nlr appari ano fmnat l du 

·t rn ; ]larino mollo e id nt . Trovato uc 1.0 d in p e im ondi-
zioni , ul mont al na n J 1965. 

mplare, catturato nella pozz. 
n cinqu e · ri e l ngitndinali di hi 

fe r nziat ; part ntral abbon lant m nt op 
ncrr. L'indi iduo in am a a app ena ingoiato una pi 
Ira h ri g ttò ancora viva. T outo in l n-ario riu cì a fugrrir eli -
~ar i. 

atrix maura Lion. 
( 1• ip ri11a Bonop.; oluber viperinu Latr. ; Tropidonotus iperinus Latr.) 
ltal. Vipera d'acqua atri e v iperino:. 
Bresc. ome la prer dent con la qual vi n conru n. 

11 BE·n ·o ' I (1884 ) cita indii' ttam nle 
~ inonimia on la atrix te ellata Laur. -
nella zona pre:;a in e am 

. Fran e o ». Dall ri er che 
gp; llo 

ta ano 
t la 

orp . 

quaranta c ntim tri tli lunghezza , pre n­
ulla part po l ri r d Ha 

u tutto il 

no nn 
l'altro, e m pr 

parro chial 

vign ti d l Ron o d JJa <' Pa tori » n el 1962 
anno, n Ila ava di m clol opra la hi a 

oron Ila au tria ·a Laur. 
( . la is Dum. e Bibr. ; olubcr tw striocus Dauc/.) 
11 a l. Colubro li cio. 
Br sr. on si ri contra alnm 1 rmine dia] uale r he lo d fìni ca. 

Il BETTOr t (1884), itando que la ~peci , riporta: << Finora non la 
rinvenni h e a . Francesco di Paola »; io d vo ag;g;iung re eh , fino a 
qual ·h l mpo fa , non ehbi l opportunità d imbatt rmi in individui ad 

a a ri ibili tanto da farmi dul itar d lJa d t rminazion di con 
h'tl nza d Ila itazion d l B TTOr't. olo n ll'ottobr d Do cor o anno 
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un emplare molto an , nato for po-
uo olor t·a grigio ro alo on poch ma chi e 

on dim ensioni d inten ità d cr c nti , tanto 
parire, r o la m tà po t rior . La l ta pr ~ ntava una ma c hia 

hrnno-n ra tra in po izione po let·o- up t·iore . l'occhio e ra barrato da 
una ma chia longitudinal nera. La part v ntral del orpo appari a 

• r o la oda, ri cop rta da m iuut ma · hiolin e nere. 
pre o 11 pont arminati in vall d l 

Fam. V/PER/DA ' 

nspis 
catture 

afferma t· h 

m i a . 

ulla [addalena 
ri contralo. all 

i to « ma :~erato >> i potr hbe, 

Fig. 5 · Te-ta di Jlipem ospis Lin. 

1 l'a seri 
io finorct non l'ho mai incontrflfa >> · 

pure la Vipera 
o r azioni, dall 

enza al un dubbio , 

o lo 
contra-

t ME 1 , ~ •• 1837 . aggio lli Topografia .~tCIIist ico ·m dica d Ila provincia di 
Bres in. oL T, pa g. 296. 
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V i pera aspi Li n. 

(V. redii Laur.) 
Ital. A&pide Vipera comune. 
Bre c. Vipera , Lìpera. Lìpra. 

I r perti: 

- E mplare 
Ma cheda in vali 
ra tr picco] 
urandezza. 

atturato n l lualio del 1965 tùJe pendici del monte 
del Carobbio. olor ro i cio con ma chi bruno ne­
parat ; part ventral on hiazz brun di media 

- Coppia di individui. uniti n Ila aratten t1ca danza nuziale, at· 
turata nell a"O lo 1965 u1 Borno ali inizio d Ila fo a Baldovera. Il ma· 
chio pre otava un color grigio ro a tro on pi ole ma hie n re beo 

vi ihili u tutto il corpo; v ntralm o t con mac h i brun di media !!Tan­
dezza. La femmina av va un olor grigio pagli rino con pi col ma chie 
ul dor o d ampi hiazze nere al lato v ntrale. La luno-hezza d euli 
emplari ri p ttivam nt ma hio f mmina ra di m 65 70. 

ltro individuo Fio-. 5) di olore ro i io con macchie dor ali 
nere, pi ole para t , lun uo m 72; atturato ul Do o d 1 Romito 
il 10 ottobre 1965. 

ltro e emplar , p r colorazione imile ai pre ed nti, atturato 
a Botticino era nel marzo di que t anno. 

E mplari appart n nti a qu la pe ie furono o ervati, nel folto 
del ceduo, ia ulla o ta di M. D nno, a nord d l M. Maddalena eh 
ul M. al na. 
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